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aperto l'abbonamento al Gior- [ n a i a d i adesioni affluirono al centro, cosicché ; 
««i^ , „i 4- i • i il J- in pochi giorni l'associazione potè dirsi co-
naie pel terzo trimestre alle condì- > ^ ^ 1 L e d i v e r s e r i n n i o n i n e U e q u a l j Hi , 
rioni in corso. j discusse lo Statuto della società, ed alcune 

Quegli associati che non hanno \ delle pù importanti leggi che erano state \ 
peranco inviato il saldo dei t r ime- [ PW M n t* t e a l l a C a m e r a M minjster0> P'0™' r , r•"- • • •- rono che essa voleva sanzionare con qualche 
stri passati, e cosi pure coloro che | atto di una relativa importanza il suo pro
devono ancora l ' importo a pareggio j gramma, cosicché non si dicesse che aorta 
dello scorso anno, siano privati o ! Per u n l o d e v o l e entusiasmo, avea dovuto ces-
- « , . . . . ,. i l i sare per uua biasimevole inerzia e per la 
Municipii, sono pregati a volerlo c o n g u e t a a p a t i a i n cu i q u a s i s e m p r e c a d o n o 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine. 

che per avventura fosse sfuggito alla nostra 
attenzione — ma tali riguardi tornarono a 
danno nostro, mentre oggi le nostre liste tol
tone qualche piccola variazione contengono 
moltissimi tra i nomi di quella dell' Unione 
Liberale, ed alcuni di quelli dei Circolo Po-
polare. 

Al candidato dell'Unione Liberale per il 
Consiglio Provinciale signor Stefano dottor 
Breda sostituimmo l'altro deputato signor 
Emilio dottor Morpurgo, non perchè il de
putato Breda non tosse stata una nomina 
da incontrare tutte le nostre simpatie e per 
la sua capacità e per la sua attività, ma per 

L'AMMINISTRAZIONE 

US 

f. X. 
L'associazione politica che s'intitola W- \ Buoi retti criteri, onde il Comune nostro po

ntone Liberale, sorca tra noi sino dal gen- ì tesse mantenersi nella via sino ad ora bat-
jnaio del corrente anno, ebbe fino dal suona- j tuta, appuntandovi, ove fosse il caso, cmal-
scere tutte le nostre simpatie, per il suo pra- I che modificatone voluta dal progresso del 
fcico e coraggioso programma. — E veramente I tempo e dagli immensi bisogni della nostra 
*hi veglia risalire all'epoca della caduta del [ città. — E' in tali circostanze che ci colgono 

le associazioni poco tempo dopo la loro isti
tuzione. — Ma T importante ufficio della as-
sociazione doveva compiersi all'epoca delle j un riguardo verso l'onorevole Morpurgo al 
elezioni — e così fu, che il Regolamento per f quale non sarebbe opportuno un voto di sti
le operazioni elettorali, la nomina di un Co- | ducia nel non rieleggerlo ora che va a sor-
mitato, e successivamente le proposte dei \ tire tanto dal Consìglio Comunale quanto dal 
candidati votati dall'Unione provarono la so- I Provinciale. — Cobi sostituimmo al Consi-
cietà dei suoi propositi, il desiderio di ami- \ gliere Comunale s;gnor Maluta proposto dal -
chevoli rapporti con altre associazioni, ed i l 

ministero Rattazzi, ricordarsi le difficoltà 
che s'incontrarono alla formazione d'un nuo
vo Gabinetto, i moltissimi giorni d'interregno 
tra il potere caduto che declinava ogni re
sponsabilità, e quello che stava per formarsi, 
cosicene lo Stato era senza Governo e cor-

v j 1 < 

reva mille pericoli ; chi infine rammenti con 
quanta difiìdenza venne accolto il ministero 
attuale, non vorrà certamente rifiutarsi a 
ĉhiamare atto di coraggio quello di pochi uo

mini, che inspirati dall'amore del paese sfi
dando una probabile impopolarità fecero ap
pello ai loro coneittadini per costituirne una 
associazione col programma di appoggiare il 
Governo ed il ministero Menaorea.—La città 
e la Provincia risposero all'appello, e centi-
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le elezioni amministrative, per le quali ab
biamo fatto promessa ed abbiamo avuto in 
animo di mantenerla, di presentare cicè an-
ìhe noi una lista di nomi quali candidati al 
lonsiglio Comunale e Provinciale. Sino da 

quando cominciammo a trattare delle nostre 
elezioni noi conoscevamo che ci saremmo 
tenuti indipendenti da ogni associazione, e 
sino d'allora avevamo già proposta la lista 
dei nostri candidati. 

Il ritardo alla pubblicazione ci fu suggerito 
da due pensieri '. il primo che la pubblicità 
data ad alcuni nomi molto prematuramente 
poteva creare delle difficoltà alle associazioni, 
e l'altro che noi avremmo potuto togliere 
dalle liste dei nostri circoli qualche nome 

rUnione, il quale forse in causa delle sue oc
cupazioni non potrebbe disimpegnare il nuovo 
incarico con tutta la necessaria assiduità, il 
signor Valentino dottor Piccini che sarebbe 
uri apprezzufoile eiemenxo per io cmo .molta 
cognizioni, economiche ritratte da serissimi 
studi a cui tutto dì si dedica. 

Intanto pubblichiamo la nostra lista riser-
bsndooi in appresso un qualche cenno sui 
candidati che proponiamo. 

/ - -
• 

Consiglieri Comunali 
Sacerdoti dottor Massimo [rielezione] 
Meggiorini dottor Sante [rielezione] 
Coletti dottor Domenico 
Emo-Capodilista conte Giovanni 
Cervini dottor Alfredo 
Rizzetti Francesco 
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(Continuazione Vedi n. 156) 

Memorie di O. Begaldl 
• 

0 - -- . v 

Morto Alessandro si andòÌ>fasciando in 
Oriente il suo impero, come vedemmo in Oc
cidente alla morte di Carlomagno sfasciarsi 
l'impero da lui fondato. Seguirono discordie 
e guerre sanguinose, per le quali i duci prin
cipali che agevolarono £1 gran Macedone le 
Jamose conquiste, se ne divisero il possesso 
e il dominio. Fra questi il valoroso Tolomeo 
.figlio di Lagos nel governo ch'ebbe dell'Egitto 
e che ben tosto e con molto accorgimento 
eonvertì nel regno greco-egizio da esso lui e 
dalla sua stirpe retto gloriosamente per tre 
«ecoli. 11 primo de'Tolomei avea accompa-

gnato Alessandro lealmente pugnando nelle 
battaglie del Granico, d'Isso e dell'Arbella; 
sicché quando seppe che da Babilonia per la 
Siria trasportavasi il corpo di Alessandro in 
Macedonia, egli tosto a degnamente onorarlo 
corse coll'esercito in Siria, e impedendo che 
il funebre corteo lo portasse per la indicata 
via, lo fece invece trasferire nella nuova me
tropoli degli Egiziani dal Macedone fondata 
e quivi con solenni esequie un tempio fune
rale gli venne innalzato. Era ben conveniente 
che i Lagidi onorassero le spoglie mortali de 
gran Macedone nella stessa città da lui con [sima città dei Greci e degli Egiziani una 

Piccini dottor Valentino 
Tolomei dottor Antonio 
Treves cavaliere Giuseppe 

1 quando nella santa oasi del libico deserto 
j proclamato dai sacerdoti figlio di Aramon-
(Ra, colla farina destinata alle provvigioni 

ilitari segnava il recinto delle mura di ot-
anta stadi di diametro; indicava il sito delle 
piazze pubbliche, e per iniziare un'epoca me
moranda i.Ila libertà delle umane coscienze 
fissava ancora i luoghi per i templi delle di
vinità greche e delle egizie. 

1 Tolomei furono in Egitto i sapienti in
terpreti e degni eredi del gran Macedone, fa
cendo di Alessandria ad un tempo la mas-

-

fausti auspicii inaugurata; e che innanzi alla 
sua tomba inspirandosi dai suo nome, colle 
instituzionije cogli edilizi attuassero il suo con
cetto umano. 

delle maggiori metropoli del mondo che in 
sé accolse i traffichi e le dovizie di Tiro e 
di Cartagine, e che stendenjo le braccia ai 
popoli dell'Oriente e dell'Occidente divenne 

Per fermo Alessandria e la più celebre ed il massimo emporio della civiltà greco asia-
importante opera che eterni la memoria del tica. 
suofondatore.Eglivoleache.diventasseunodei L'Egitto antico ebbe tre periodi ben di
centri più vitali del commercio e della civiltà stinti nella storia, indicati da tre metropoli, 
universale, la sua diletta città con amplis- Il primo periodo fu quello del governo teo-
simo porto situata presso al Nilo tra l'Asia orati co puro, che fondò la uaxionaltà egizia 
e l'Africa, sulla via delle Indie e deirEuropa. ed obbe sede m Tebe, nello epoche antisto-
Egli volle .esserne il fatidico instaurato^, fiche. Il secondo periodo fu quello delle di-

Consiglieri Provinciali 
Venier conte Pietro [rielezione] 
Meneghini commendatore Andrea 
Morpurgo dottor Emilio [rielezione] 
Brusoni avvocato Pietro. , 

Conselve 
Favaron dottor Antonio [rielezione]. .• 

Monselice 
De-Pieri avvocato Antonio [rielezione] 
Moroni dottor avvocato. 
t • 

Montagnana 

Chinaglia dottor Luigi. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE ' 

* 

Firenze, Ili luglio, \ 
Si continua a credere vicina una crisi mi-

nisteriale, questa volta non più per il pro
getto di convenzione sui tabacchi, ma per 
quello della Commissione sul riordinamento 
amministrativo. Parecchi uomini politici che 
delle crisi sono ormai stanchi e che cono
scono quanto gio7i la presenza di quella perla 
di galantuomo che e il ministro Cadorna no 
Ministero, si adoperano a tutto potere per 
indurre da una parte la Commissione, dal
l'altra il ministro a venire ad una transazione. 

Ma molte difficoltà sostanziali e di forma 
vi si oppongono. Le sostanziali sono forse 
p:ù facili a superarsi, ma tra quelle di forma 
ve n'è una gravissima, ed è quella di aprire 
la discuss one sopra il progetto della Com
missione. Se le modificazioni da essa intro
dotte nelle idee presentate dal ministro Ca
dorna fossero state esposte di fronte al pro
getto ministeriale, la cosa sarebbe andata pia 
liscia. Molte parti in fatti del progetto della 
Commissione, lungi dall'essere sue proprie, 

nastie faraoniche cominciato da Mene; il 
quale ebbe seggio in Menti iniziando l'età 
storica col governo civile e militare, separato 
dalla religione intenta a dirigere moralmente 
la pubblica coscienza. Il terzo 'periodo fa 
quello de' Tolomei che proteggendo la libertà 
di coscienza ebbero trono in Alessandria s 
non meno importante delle due più antiche 
sorelle, anzi più di esse fuori dell'Egitto, 
nella civiltà del mondo, essendosi fatta l'em
porio materiale e spirituale dell'umanità. 

I limiti assegnati a queste memorie non 
mi consentono descrivere distesamente i fasti 
e i monumenti dei Lagidi. Basti accennare 
che la opulenta e sontuosa Alessandria tolse 

4 

il primato politico e religioso alle altre città 
egizie, stringendo essa le redini della puf**-
blica amministrazione, e coi fiorenti instittiti 
della greca sapienza opponendo un argino 
alla boria della casta sacerdotale, gelosa de-
gli antichi usi, e divenuta congrega di mal
contenti, insofferente dell' ellenismo, ! 
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3ioi] sono che una parafrasi di disDosizioni 
consimili contenute nel progetto Cadorna. E 
la Commissione non ha fatto in complesso 
che copiare in parte da questo progetto, e 
in parte da un librò pubblicato nel 1864, col 
titolo la Riforma Amministrativa, nel quale 
trovansi tutte le idee contenute nella rela
ziono Bargoni, sia espresse con identica forma 
sìa chiaramente adombrate. Quel libro, che 
fu base di tutte le posteriori discussioni e 
di tutti gii stuelli sull'abolizione delle sotto-
prefetture, sulla modificazione delle circoscri
zioni, e sul riordinamento amministrativo, ha 
fornito la principale materia al progetto della 
Co. misaioncy 3enza che essa si degnasse di 
nominarlo; e le stesse idee che essa ha pre-
sentale sotto forma diversa r.on ne sono che 
ima riproduzione paragrafata. 

li Diritto accula il Ministero della ritar
data discussione delle leggi di riforma. Ma 
quei gemale dimentica che siffatte leggi fu
rono presentate da più mei-i, e che nella sta
tisi ca delle, discussioni parlamentari si tro
vai: » registrate ore e sedute intere che si 
peri terò in vane ciancie e avrebbero potuto 
impiegarsi in serie discussioni, li Ministero, 
conviene confessarlo, non ha mai prestaio 
mano a questo perditempo, e per parte sua 

Ma non vogliamo dir tutto. Speriamo an
cora che sarà risparmiata una nuova crisi 
finanziaria ai paese. Ad ogni modo esortiamo 
il ministro a chiedere arditamente alla Ca
mera la rivincita di una sconfitta, che per 
inesplicabili ragioni potrebbe aver ricevuto 
in seno della Commissione. 

i 
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FIRENZE. — Dalla Gazisi à"Italia 
Il ministro d' agricoltura ha notificato al \ 

Comitato centrale per V esposizione veronese 
1868, che le Provincie limitrofe a Verona 

L. 8,000,000. Fu merco lo spirito di conci
liazione del signor Rohuer da una parte e 
del signor Alfredo Leroux, presidente della 
Commissione, dali1 altra, che si giunse a que
sta accordo, il quale venne anche agevolato 
dai contegno delta maggioranza, ohe avendo 
dato ragione un pò1 ai governo e un po' alla 
Commissione del bilancio, ha fatto sì che 
l[uno e l'altra potessero cedere senza umi
liarsi. E vi ninno contribuito anche gli as
salti violenti e sistematici della sinistra, i i 
quali fecero intendere al governo e alla mag- di 
gioranza, eh*era necessaria l'untone. 

AUSTRIA. - Si ha da Vienna 15 ; 
L'imperatore è ritornato da Ischi. 
Oggi ebbe luogo, sotto la presidenza di 
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sebbene Soggette al governo austriaco possono j S. M., un Oonsigio do' ministri, in cui veune 
nza speciale autorizzazione mandare i loro \ trattata la questione delle modificazioni alla 
odotti all'esposizione saddetta e ciò dietro j legge su 1' esercito richieste dalla Òòinmjs-

ìe pratiche iniziale col governo austriaco. — 1 sioae della D.oia Ungherese. L' adunanza 
Così Y Adige. 

— Apprendiamo da una lettera, in data 
del 4 luglio, del ministro Cadorna al depu
tato C. Amvabene pubblicata dalla Gazzetta 

a 

Progetto 2. — Votanti 139 — Favorevoli 
172 - Contrari 17. 

(La Camera li adotta.) 
Panattoni riferisce a nome della Commis

sione per l'accertamento dei deputati impie
gati, che nulla osta a che l'onorevole Caval
letto, membro del consiglio superiore dei la
vori pubblici, resti deputato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
scussione sul progetto pel riparto e Vesa

zione delle imposte. 
Presidente da comunicazione di una pro

posta d'ordine presentata dagli onorevoli Mu
ghetti, Crispi, Piesanelli, Seismit-Dòda, Co
sta, Mordiui ed altri diretta ad ottenere che 

• • 

la Camera discuta quella sola parte del pro
getto in questione che riguarda l1 esazione 

j s' occupò del pari di fissare definitivamente ;, delle imposte e rinviarla alla Commissione 
r i l t t o lo che prenderà il sovrano. | perchè la coordini in 

PRUSSIA.— L'Internationoi reca: 
Il conte di Bismark oocuperebbesi durante 

di Mantova, che «la questione sollevata dai il suo congedo, dì argomenti della massima 
medici del Veneto, tendente a stabilire che 
a fronte dell'art 87 della legge comunale ora 
vigente debba ritenersi in vigore in quelle 

j provaicie lo statuto sanitario del 31 dicembre 
i 1858, fa sottoposta allo esame a parere del 
? Consiglio di Stato.» 

perone la coordini in tutto a so: quindi pas
sare ini manti nenti a discutere il progetto sulla 

: contabilità, di Stato. 
Camoray-Digmj, ministro, rileva il con-

jj cetto della proposta Pisanelli, Crispi, ecc., 

.-ha lato prova col numero persia soverchio 1 passaporti per i sudditidel ragno ditali a che 
TV . v. . ; ,. Kit? -L i £ i • ì st recano a Roma e alle facilitazioni delle 
del.1 e leggi presentate di una illimitata fiducia - - •• * •'- *• " " " ° -: 

| importanza. Pare abbia in idea di separare 
• la Prussia dalla Russia nella questione orieu-
| tale : ci si dice altresì che il ministro pru3- 1 che è quello di sollecitare i lavori della Ca-
; siano non propeuìa troppo per un accordo , mera. 

; t^^Mssfidlfcameate iu i ; ? * * T rh r^ partecipar? 
- L'Itoli* dice avere da buona fonte che , DANIMARCA. - Mandano da Cupe- *$* desiderio : egli s esso desuera vivamente 

le negozia/noni relative alla soppressione dei { naghm, il 16: £ che eooipa, nella votazione della riforme, il 

Li Commissione per la convenzione dei j 
-biechi ha differito ancora il suo giudizio * d'arme del colonnèllo G. Chiassi e del mag 

j'formalità doganali alla frontiera pontificia, 
nel senno e nella cooperazione della Camera. | stanno per venire felicemente conoh.use. 

BRESCIA. — Oggi, domenica, ì compagni j 
tabacchi ha differito ancora il suo g 
definitivo in causa della renitenza della So- | g>ore Lombardi si dovevano a v w< . . . ,, . . , - ,. . A . 1 gliere per recarsi al cimitero a deporre una \n uv\/7«r* 
cietà appaltato^ ad accettare certe proposte < i n a l i l i tomba di quei prodi caduti nella i n l a m z e i a -
di modificazioni che le parvero soverchiamente jj campagna del 1866. i 

Li T ' a" "uL " "" ""'"""" | VENEZIA. — Il 16 corr. colPavviso a va

lori sera, alle setto ore, ebbero luogo a l Pro£ramuia accennato dell'onor. Mordini. 
, -./ùmpeuborg gli sponsali ufficiali del prin- | "Entra nel merito della proposta e dichi 
| cipe ereditario di Danimarca con la princi- >|, ra di accettarla, purché resti inteso, che il 

pessa Lovisa figlia del re di Svezia. 
INGHILTERRA. - Mandano da Londra 

programma debba interamente compiersi, cioè 
1 che qualora non si potessero discutere ora 

r 

esigenti. L'accordo che si preconizzava giorni 
sono tra la Commissione, il ministro e la I pore inglese la Psiche arrivò a Venezia l'am-
Societa, sembra ora reso difficile più che mai; 1 miraglio.lord Pagot. Nei successivo g:orno j 

mm: non mi m* & WW di te^^tÌ&^^ 
riuscirvi. ' | pUfe inglese, VEndimione. \ 

Li Camera dei deputati ha preso la deli- |-; TRIESTE. — Il Cittadino in data del 17 , 
beiazioiie di finire la discussione della legge | constata che Trieste è restituita alla calma jj 

pm perf.tia e che nel giorno precedente non \ 
\ sì'ebbero più segni di agitazione. Duca ite i \ 
I funerali del Parisi mm^ wwc* *».>»»»«« ar- \ 

^giaxe nei porto triestino issarono la ban- i 

B^cia "nf- \ g j a ^ i S S f t W X M t o ^ l tutte le rif M« .se «, ce.pia la disoussiene 
' *™™*a »»« • fa- • * & B § al primo riaprirsi della sessione; 

Correnti e Villa Pernice propongono un 
emendamento alla proposta »in questione, di 

*** ' r*,lfcT^WÌ 

C A M E R A DEI DEPUTATI 

ItXU 

sul a riscossione delle imposte per far luogo 
subito a quella sulla contabilità. Pare tut
tavia che appena sia presentata la relazione _ _o„ .. 

Brftoiu -ooaronaiouo doi tabacchi, questa come ì jjera a mezz'asta in segno di lutto. La Trie- \ 
^m importante prenderà la. precedenza; e ' " " _1 " L' r"LLJ -1-'-3-
forse sulle altre leggi si limiterà la discus
sione agii articoli più importanti, mettendo 
d'accordo il Ministero e ìe Comm;ss=oni par-
lamentati per le altre. La Camera potrà fi-
une i suol lavori per la metà d'agosto, ma 
certamente il Senato dovrà sedere fino . ai 
sette libre. i l . 

« 

ti 

ftaAìtófiJAlflfiÌ[%'f,« KWÈUUkMXm I continuare e compiere la discussione del ti
tolo III del progetto pel riparto e l'esazione 

! delle imposto ; nel resto accettano la propo
sta Pisanelli, Crispi, ecc. 

(La proposta Crispi, Minghetti, Pisanelli è 
S approvata coll'emendamento Correnti e Villa-
I Pernice). 
| Mordini prpga il Ministero a discutere che 
£ durante la proroga della Camera, nessun atto 

del Ministero pregiudicherà i principi! di quei 
\ progetti di rifórma che ora non si potessero 

discutere. 
Menabrea, ministro, credeva che al desi

derio dell'onorevole Mordini avessero già sod
disfatto le parole del suo collegi, il ministro 

Seduta del 18 Luglio 
Presidenza del vice-presidente Restelli 

La seduta è aperta alle ore 10 e 20 ant 
• ) 1 ; 

L' ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per la costruzione obbligatoria delle 
strade comunali. 

all'articolo 1.° così concepito: 
« Art. l.° È obbligatoria per i comuni,la 

costruzione e sistematone dil'.e strade che'a 

ì 

» 

termini degli articoli 16, 17 e 18 della legie §,. delle finanze ; però non ha difficoltà a rispon-
20 marzo 1865 sui lavori pubblici, sono state 
classificale come comunali. » 

* . * - ; • - , < 

Dalla Gazzetta d'Italia: 
La Commiss one pei tabacchi per dimostrare 

quanto erroneamente fosse creduta composta 
tutta di consorti e per dinr~L * 

, sPag— a 
| — li Santo Paire ha nominato il cardinale « 
1 Borromeo a protettore di Rocca di Papa. 

vola che il partito governativo è quello che ! NAPOLI. - Il generale Mai iciha in/iato : 
in Itilia meno s' adopra a sostenere il Go- j ? tuite le autorità militari della, S à i a una , 

lettera-eircolai e, colla quale esprime 1 alta sod-
i n T I T I i 

re anco una 

ver o, ispirata da un malinteso amor proprio 
lia opposto ed oppone la più inconsulta re
sistenza ad ogni "componimento che possa 
riunire alla pronta accettaz;one 'iella con
venzione Digny Beduino. Se nel pomeriggio 
le relazióni tra le parti contraenti non sono 
migliorate, la tensione era tale che non po
teva non portare ad una completa rottura., \ 

Noi non vogliamo indagare ogji le cause 
di qaesf inesplicabile condotta della Commis
sione. Vogliamo credere che 1* amore dell' ot-

ster Zeitung,-uel narrare quésto fatto, chiedo j 
acrimoniosamente il motivo di questa dimo- < 
strazione, «dappoiché, essa dice, il giovane 
ucciso non era italiano.» j 

ROMA. — Il Monitore di Bologna e la j 
Gazzetta deWEmiUa smentiscono la notizia j 
data ^'AÌ? Indi pendente di arruolamenti clan- : 
destini che si farebbero per lcónt'0 della Santa 
Sede nelle Romagne. \ 

— Il Giornale di Poma annunzia essere 

tsSS^&ÉS^^SSS^: l^tx^i B83SÌd,ille qaali ISSW mmm, z AK „ .„ 
Sbaèuà.'1 ' ' J -; p obbligatoria-da costruzione. | Sono approvati gli art. 44, 45,46 e 47. 

' Cantelli (ministro) e Sèlla (relatore) ac
cettano a nome del Ministero e della Com
missione l'emendamento Aecolla-Piroli. 

• 

Presidente lo pone ai voti. v -
(ìli approvato.) 

Accolla e Viroli propongono un emenda
mento all'articolo 1.°, in cui sono classificate 

| dere affermativamente alla domanda dell'ono-
\ revole interpellante. 
1 Si ritorna alla discussione sul progetto per 

.. 

disfazione dei re e del governo per il coraggio 
e l'abnegazione delle truppe nella repressione 
dei brigantaggio e in occasione del colèra e • 
le invita a perdurare sulla via finora battuta \ 
spiegando in ogni occasione, a tutela dell'or- i 
dine e della sicurezza, intelligenza ed energia. ? 

r, 

Con ciò resta esaurita la discussione sul 
i; titolo in corso del progetto per cui lunedì si 
' comincierà quella sulla contabilità. 

La seduta .è sciolta alle ore 6 Ii2. 

Si passa all' articolo 2, il quale stabilisce 
i mezzi ai quali i eoiniui potranno ricorrere, 
ove non bastassero le rendite ordinarie per 
la costruzione delle strac 

~~~~"~-*^MMZMiné**Qti$KrF*i*'~-
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Il Consiglio provinciale di Palermo * e Garau. 

PurLno sull'articolo 2 gli onorevoli Chicli-
chimo, Sella (relatore), Cortese, Sanguinetti 

.TTADfflA 

timo la spinga a rigettare il meglio. Ma non 
possiamo astenerci di osservare che la Com
missione non si rende conto della vera con
dizione delle cose se crede di provveder me
glio all' interesse dello Stato cavillando piut
tosto che transigendo su condizioni che nes- | 
SUDO potrebbe render migliori. E un gran 
male che ogni Commissione invece che a 
giudicare di un progetto ministeriale si ostini 
ad escogitare progetti nuovi, che saranno bel- | 
tesimi-, ma che non trovano accoglienza. j 
1 • Se la Commissione rigetterà assolutamente f 

venne dal generale Medici convocato per il 2 
del prossimo agosto in sessione straordinaria 
unicamente per discutere e deliberare sulla 
convenienza e trattazione di un mutuo di 
quattro o più milioni di lire, da impiegarsi 
esclusivamente air esecuzione di strade ed 
opere pubbliche provinciali dì nuova costru
zione. 

^ t - n * » 4 t 

f * 

^^flm^^^f^^^^^ i t f ^ ^ ^ M ' 

Tre emendamenti proposti dagli onorevoli 
- Cnidicnimo, Garau e Sanguinetti sono respinti 
I) dalla Camera e dalla Commissione. 
" Presidente pone ai voti l'articolo 2. 

(È approvato.) \ 
I II seguito della discussione ò rinviato alla 
| seduta straordinaria di lunedì. 
l La seduta è sciolta alle ore 12 1Ì4. 

« » . 

î '̂ii'BSKiis -& \m mx ? Tornata ordinaria del 18 luglio. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 
La seduta si apre al tocco e tre quarti 

colle solite formalità. 

E IOTIZIE VABIB 
IucoitveiiicBitc: Sabato sera alle ore 11 

il fanale n. 1, in via Ponte!San Leonardo era 
già smorso, quando quello non lo dovrebb'es-
sere che alle 3 ant. Essendo or in un punto 
or nell'altro della città troppo frequenti questi 
inconvenienti, giova raccomandare una più di
ligente sorveglianza dagl'incaricati a ciò. 
: I è r i a S. Bici'iiainlluo una donna di 
civile condizione andò a picchiare alla porta 
d'una casa per attingere una secchia d'acqua, 
com^ era di sua abitudine. Le fu aperto da 

. 

^ 

dalle finanze, un progetto nuovo per fare 
incassare 180 milioni al tesoro senza ricor-

Massari, segretario,"procede all'appello no
mina, per la votazione a scrutinio segreto so-

FRANCIA. — La France, del 17 si mo-
«ome pare, il progetto deli'onorevole Digny, j Jfcra tLor^o premurosa a riferire che una let-
jrogliamo credere che avrà pronto un ministro \ t e r a d l B e r l m o afferma che il governo belga _ _ _ 

con una nota ai gabinetti delle grandi pò- j p r a ì d u e s e g u e n t i p r o g e t t i d i l e g g e : 
tenze ha smentita la voce che esistessero r

 rfTP™ Bnnra i rati nAÌ 184.7 
srere ai torchi di carta moneta, un gruppo i trattative per concretare una unione doganale < l j e v a 8 0P r a 

di capitalisti per accettare i suoi piani senza ' t r a l a Francia, il Belgio e 1 Olanda. 
A - ' ' " -"' ' -i- v „_. . -Qaj_ res^0 qUeila voce si riproduce e forse 

non manca di fondamento. 
—- Scrivono alV Opinione : , 
Il maresciallo Niel ha acconsentito, non 

\ senza stento, a togliere dal proprio bilancio ; 163 

i i 

tener contro del riba3so che provocherà nei 
fondi pubblici la rottura del contratto ; per
chè se non avesse pronto tutto ciò, bisogne
rebbe dire che ha respinto il meglio per as
sicurare il peggio. __ 

i 

«Disposizioni relative agli avanzi degli as
segnamenti fatti agli istituti scientifici ed ar
tistici.» 

Risultato delia votazione. -..,-. 
4 

Progetto 1. — Votanti 189 — Favorevoli 
— Contrari 26. 

un inquilino, il quale inurbanamente la cac-
i L 

ciò fuori niegandoie il favore che instante-
mente chiedeva. Nel eh uierle l'uscio in fac
cia un lembo del vestito restò preso tra i due 
battenti, e la povera donna colà imprigionata 
per quanto gridare facesse non fu soccorsa e 
dovette, lacerare il vestito per liberarsene. Il 
vicinato biasimò altamente V inospitale con
dotta dell'inquilino, e noi non abbiamo pa
role per stigmatizzare abbastanza fatti di tal 
conio, che sono offese imperdonabili alla ci
viltà ed al progresso. 

s 

H f 
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GIORNALE DI PADOVA 

Il II O L 
L 

P E R LA CORSA DEI F A N T I N I 
che seguirà in Padova 

in Piazza Vittorio Emanuele oggi 20 luglio, alle ore 6 e mezzo, 

<.fcv - # » 
p Hi i '»-.> : «M»<^^ 3BSaSg!BffiKSSa^«E *tf*W 

n. es t ra t to P r o p r i e t a r i o V a » ti n i 1%'om» d©* Cavall i 

1. Vedrani Giuseppe 
di Ferrara 

Avogadro co. Augusto 
di Padova 

3. Da Zara Paolo 
di Padova 

( • 

4. Rovans Francesco 
di Milano 

5. Gentili Ercolano 
di Bagnaci; 

0. Fratelli Valerio 
di Milano 

* i 

» l 

7. 

8. 

Mazzetti Angelo 
di Bologna 

I 
• i 

Bucinelli Angelo 
di Genova , 

» -

„K.̂ va Antonio 
di Ferrara 

Innocente Giovanni 
di Pisa 

Fai Giuseppe 
di Padova 

Rovaris Francesco 
di Milano 

Toaldo Luigi 
., di Padova 

• • 

Riva Enrico 
di Milano 

Defendente Piovano 
di M,lano 

Piano Giovanni 
di Milano 

jjÈiM&vpiafr**'^**^^ 

Ledanai cav,al la C o s t a b i l i 
ueuanai baio-scura • 

B„ j k cavallo inglese baio 
"Aiìk balzano 

AJUÌ cavallo di razza ital. 
G n t t l balzano da tre 

• 

Leonessa cavalle inglese 
*.o zaino 

Gransole ^ f e 

O/ona 

sauro balzano 

cavalla italiana 

Volturno 

baia 

cavallo Costabili 
baio 

Tom cavallo inglese 
. morello 

e i U D i c i 
• 

Alti* p a r t e n z a 

I s i p o l Marcon Giambattista. — Buzzacarini march. Osvaldo. — Pettanello dotti. G rólamo 

portante per opposizione ai carabinieri reali 
avvenuta in Torie colla morte di uuo degt 
oppositori. 

Campane . — Sabato 11 corr. il rappre
sentante del P. M. nel dibattimento degli 
studenti, dovette sospendere la su a requisi
toria per quasi una buona mezz'ora in causa 
del mole-ito suono delle campane degli E e -
mitani. Quel sigi paroco è pregato di prov
vedere a toglìmento di misure repressive. -

I e r i il signor Stradivari E.meo, striente 
pres30 questa Uaiversita, deportava nelPUf-
nòie Idi Pubblica Sicurezza un portasigari 
contenente un T-lolo interinale 'del Prestito 
a Premi dello Stato Austriaco, rinvenuto dallo 
stesso e stato smarrito iella Trattoria dello 
Storione. 

' : 

D i a r i o «I& »uliliBiea Nlcureasi!». 
18 luglio. 

Arresti: i; 
• 

M. Manetta da Padova d'anni 50 per ma-
nutengola alla prostituzione clandestina. 

S. Luigia <io nestiea, d'anni 21, per clan
destina prostituzione; 

P. Angelo da C.iusio (Trento) d'anni 20, 
per mancanza di recapiti-

Denunoie: 
F. Giustina affit*aletti per furto partito di 

un paio lenzuoli pel valore di franchi 8 circa. 
19 detto. 

Arresti: fi 
R. G. di N. N. • d'anni 23, nato a Cascina, 

dimorante ut Padova, per furto. 
D. 11. V. d'anni 39, nato e domiciliato in 

Treviso per eccessiva ubbriacahezza, truffa e 
per mancanza di stabile lavoro. 

B. G. fa D.tiiieie, d'anni 27 di Padova, per 
furto. . •/• • - ; 

Posti in contravvenzione : 
V. M. fu Gio. Bitt. d'anni 55, nato e do

miciliato in Padova, per arbitrar a cessione 
della licenza di bettola a S. P. 

I 

incognito, la gentile offerta di ospitarli al 
palazzo reale di Monaco non potè essere 
accettata. 

Un' ora dopo loro il loro arrivo gli augusti 
viaggiatori riceverono la visita delle LL. 
AA. RR. il pinoipe Adalberto e la princi
pesca Amelia. Un grati pranzo di Corte ebbe 
luogo per festeggiare l' avrivd dei nostri prin
cipi nella captale della Baviera. Sappiamo 
che il re Luig', conoscendo lo squs'to gusto 
della nostra principessa re; le per tutto quanto 
concerne le arti, volle clw durante il loro 
soggiorno a Monaco si tenesse una rappre
sentazione straordinaria dei Mcister Singer, 

Il ricevimento fitto dalla Corte di Biviera 
ai principi italiani fu non solo dei p>U splen
didi, ma anche dei più cordiali e affettuosi* 

i n r "'•?i,'W»»l—w 
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DISPACCI TELEGRAFICI. 
• 

(Agenzìa Stefani) 
PARIGI, 18. — I fratelli Pereire intenta

rono contro Mirèi un processo per iiffa- ' 
inazione. 
, L'imperatore presiedette il Consiglio dei 
ministri, e quindi ripartì''par Fóutainebleauv 
Domani partirà per Plomb:ères. 

L'imperatore ricevette in udienza mousi-
gnor Chigi. v

 h ' 
V Etendar dice ohe lo stato di salute di 

i 

Goltz è rtflfliorato. 
FRANCOFORTE, 18. - Il principe Um

berto parte domani p^r Migonza, anlrà a 
Colonna, e qujuli a Bruxelles. 

CVRL^RUHS, 18. — La Gaietta di 
Garlsruhe dice chi il Governo bidese non 
accettò l'invito della B.wiera di prendere 

Stati 
Alla T 

BIBillogrraaa. Li Diìita Giacomi Agnelli * . , uni fonf»™^ rtiMttvA Aattìi 
di Milano, ha in questi giorni pubblicato un f W% *J a a a U n L > r e u z a rasLfcaie ™8lì 

nuovo lavoro delio scrittore N. Tommaseo ì de* | | | ? , 
- r 

I signori S;lvelii G.ov. Batista, 
rm Antonio. 

.Zannare GiOv. Basisca. Orlandi Aigelo. Eiiizé- f. 

A ganta Crlu»ti»a 

l"gi«ai)fi Pedinati Cado. — Picoini dout.. Valentino. — .G>ro Giov.,Balista. 

Alla Misericordia 

1 siguori San Bonifacio co. Giovanni. 

tJ» 
I " 

Plat'às march. Giannino. OelobtoG.•.)/. Bi.Ki.a 

per \i cb-aro nome dell'autore e per l'argo 
mento interessante di cui si occupa. Augu
riamo a questa pubblicazione la fortuna che 
menta, tanto più 0I13 la Ditta Agnelli se-

} g-ianlo \\ prezzo di sole lire 3, hV messo il 
volume a portata anche delle fortune meno 

' agate. — Qiitì '̂ope'ra s; trova pure vendibile 
i alla Lorena Elir.nce Sacchetto. , 

. 

1 

ÀI Cappel lo 
- t 

f 
•t 

I signori Nardi Isidoro Da Zira Paolo. — Selvatico march. Luigi. 
' Ne fscoiamo sinceri élegi al direttore Don 

Domenico Birbaran chi con tanto amore gui
da quella schiera di giovanetti ed a tutti gli •| i*orde»o»e. — Il campo di cavalleria 
Egregi professori di lettere, di lingua stra- * presso a Pordenone sarà principiato il 10 
niere e di musica che tanto sanno trar par- I agosto per durare 40 giorni. V- interverranno 
tito da menti così go/auili. • - I ì 1 reggimenti lancieri di Montebsllo ed i ca-

* 11 ' • • i • n 1 T* 1 • T T I 

fiC de»» . « e i e i del prezzo del pane bianco j vallee »ieri di Salimo, Lodi, Lueea. Il co-
per la settimana in corso e por ogni Ulfcbra I I!1™0 superiore sarà affidato ,al generale De 
sottile padovana sono da cent. ital. 16 ai 22; 

'n?atte»I»i«i»to sera le . All'Istituto Bur-
barao la sera del 16 corrente ebbe luogo un 
veniale trattenimento musico-vocale di decla-
mazioue e drammatica. Un'eletta » schiera di 
Biffnori e gentili dame di questa città assi
stevano al trattenimento. Fu mvero una se
rata deliziósa dove ammirammo con quanta 
passile sUmpegaa da quegli egregi profes; 
sari e con quanto amore s'impara, da quei 
bravi giovanetti il pianoforte, il canto corale, 
la ree tazione e la declamazione. 

Il giovanetto Gaggiau Eloardo che già 
ammirammo in altri esperimenti di quésto 
genere dati per lo addietro in quello stesso 
istituto, quella sera ci diede una splendida pro
va di progresso nello studio del pianoforte 
eseguendo una fantasia difficilissima sui mo
tivi della Sonnambula di Leibach con una _ _ w - . ^ « ™ . « « w . —~ , 
squisitezza non propria della sua età. Ne e * Menapaoe Benedetto -B^lle. Parti - » 684 \ 

. ìarrata-oorri^o. Nella nostra Cronaca 
1 cittadina di Sabato atta pagina 2.a, col. 3.a 

..11 1 T\ • • ' 1 l ' I 

0 alla rubrica Disgrazia, m luogo di leggersi-
: sig. dott. G aooinini Giovanni, leggasi invece 
ì doti. Giovanni Criconia. 

i 

La Forest. 
i fonia1 che lo vendono a cent. 16 e 18 sono 

? i seguenti : 
'. In Città: 
; Andreato Giocondo - Via bibite - N. 171 
- Da Ro Gadf,ano • Ca'di D 0 vec. - » 3876 

Pavanello Piet.Paolo-Soirito Santo - » 1763 
Cesarin Luigi - Piazza V. Em. - » 2414 
Qrian Domenico - Borgo Zucco - » 3650 
Zincai* Giuseppe -PozzoDipinto- » 3853 

maes'ro l'egregio nostro Galli. 
Il maestro Lui^i Vicini istruttore nel 

? Menapace Filippo -Stramaggiore- » 222 
I Campagain Lorenzo - Beccherie vec. - » 

corale ci presentò i stìoi allievi con due bei ( Gaspannetti fratelli -Osterianuova- » 595 
cori che ci piacquero assai; ma più che sor- \ Davanzo Maddalena -Beccherievec- » 493 
prese fu il giovanetto Pascatti che colia sua 
piccola vocina ci canto a solo una roman-
zetta sentimentale con soavità d' accenti ed 

s La (jìazKe&ta del le U»»iag:Me stamoa 
| n.slle sue colonne il 15 corrente mese. 
i «Di alcuni giorni circola uel nostro paese 

una voce di un sordido reato, che noi prima 
di palesare abbiamo voluto yerificire. 

« Ut ex-frate spinto da oscena libidine ver
gognosamente abusava iella innocenza d'una 
fuiciuUa di 11 anni, che dovea cedere alla 
violenza di questo infame, che, scoperto e de-

| nunziato alla competente autorità della ma-
I dre, rifu<giavasi a Rima, che ora e il ricet-

72 ; tacolo di tanti iniqui, clu fra le sue mura 
" trovano liminunità per ogni delitto». 

i 
* 

Menapace Pietro 
Rimpazo Gerolamo 
Valoiu Bortolo 

Ponte Corvo - » 6028 
- Codalunga. - » 4480 
- Borgo Bianco -, » 1112 

• - - *4»44 | 

S 

LONDRA., 18. — Cimerà dei Comuni. 
Il Comitato, dopo un voto contrario al Go
verno, adottò il bill tendente ad impedire le 
corruzioni elettorali. 

LISBONA, 18. — Sono arrivati il duca e 
la duchessa di Montpensier, accolti cogli 
onori d^uso. 

Il Mmistero non è ancora riorganizzato. 
BERLINO, 13. — La Qazietta della Croce 

smentisce che lo czar abbia invitato Napo
leone a recarsi a Kissìngen. 

PARIGI, 19. — L'imperatore è partito 
stamane pel Plombires. • . 

La France VEtendard e il Constitutionei 
smentiscono che la Francia .abbia avvertitoli! 
Governo spagnuolo della esistenza della re
cente espirazione. '' " " ' 

* • * 

La France dice Chi la sessione legislativa 
chiuderassi probablmente sabaot. 

Il Comitato del patronato pel telegrafo tra 
la Francia e VAmerica si costituì sotto la 
presenza di Drouyn de Lhoys. 

COBLENZ1, 1 9 . - Arrivarono il principe 
Umberto e la principessa Margherita. Ripar
tirono por Colonia, 

LOMDR.l 19. — Ebbe luigo un meeting 
a Hy la-park per protestare contro il voto 
della Camera dei Lordi relativa al bill di 
Glalstone. Il meeting fu poco numeroso. 

FIRENZE, 20. - ' L a Nazione dice che la 
Commissione sui tabacchi ha quasi ultimati 
i suoi lavori. Le principali divergenze fra la 
Commissione e il ministor vennero appianate 

« 

ULTIME NOTIZIE i -

due pezzi a solo sono graziose composizioni 
del maestro Vicini appositamente scritte per 
quelle voci. 

Assai bene si eseguirono concertati col pia
noforte harmonium e violoncello, il preludio 
del Faust di Gounoud, indi una romanza 
senza parole, ed una Sinfonia dei maestro 
Vicini, composizioni veramente belle e che 
furono assai gustate. •: 

Nella poesia il giovanetto Gattorno decla
mò L'Episodio alle grazie di Ugo Foscolo 
ed il coro nell'Adelchi del Manzoni con vera 
ispirazione e profondo sentire. Ne è precet
tore uno Sorgato e tanto basta. Nella reci
tazione in lingua francese ammirammo la 
Iella pronuncia e disinvoltura, nella comme-
diola L'Epeè par Berquìn ed a merito del 
/professore Qoncet De Mas, 

M'aggetto Giuseppe - Boccalerie 
E nel raggio esterno : 

Batoli G. Batt. - Borgo Magno 
Il pane usuale tutti lo vendono a 18 fuori 

che il primo a 16 cent, ed il secondo a 17. 
Il pane rizzo tutti lo vendono a cent. 20 

fuori che il Da Re Gaetano che lo vende a 
cent. 19. 

I l l uminaz ione . — Il municipio tanto 
benemerito per aver già impresa la riatta-
zione del selciato di Via Capelli farebbe cosa 
ottima promuovendo anche P illuminazione 
della medesima a toglimento dei frequenti 
furti ed altri disordini che vi si verificano. 

Leggesi nellla Gorrespondance Italienne : 
Abbiamo ricevuto da Monaco i particolari 

- » 512 j del ricevimento che venne fatto in quella 
città alle LL. AA. RR. il principe e la prin
cipessa di Piemonte. Il re Luigi II essendo 
assente da quella capitale, venne da S. M. 
incaricato di ricevere gli augusti viaggiatori 
suo zio il principe Adalberto. 

S. E. il conte Moy, gran maestro di ceri
monie, il barone di Tann, luogotenente co-

d' artiglieria, e il ciambellano barone 
Teilitz attendevano il principe e la princi
pessa reale d'Italia alla stazione cogli equi-

Tea t ro Nuovo. — Questa sera si rap 
presenta l'opera Otello col nuovo ballo grande*. 
La grotta di Adelberga. 

1 fttì** 

* * 
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PARIGI luglio 
Rendita fr. 3 Olo . . , 

> italiana 5 0[Q . 
Ferr. Vittorio Emanuele 

» lo'mbardo-venete| 
> domane , . . 

Obblig. » . . . 
Obblaz. ferr. merid. . 
Cambio sull'Italia . . . 

16 
70 15 
53 30 
50 -

403 
45 

• 

• 

• 

-70 12 
-53 35 
-43 
402 
-41 
-102 

(fc3Vff*r*nwTf • r t r j m r * * r -T.**m 

. . . 101 - -

. . . 139 -71139 — 
. . . 8 1[2 8 1[4 
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Diba t t imen t i . — Il giorno 23 corrente . 1; , T a T T A A R R WAiftnrfn 
avrà luogo un importante dibattimento per W g M ' ^ ^ 0 uLco èra pòsSlfàa a loro 
uccisione, e sabbato 25 altro non meno im- 1 c o n a e r v a r e Per q ^ t o era possioae u 1010 

Ferd. Oamoajna qermte responsi*ih*. 

% 

\ 

• 

v # 



•*. a 
* ' • 

§ i 

* * 

i 

I ' ': 

gart>Tfc**<THiHi»>>H> tÌ*+*n%**r<4*%g*J\w>>0+l*H** ********* <>%^+ 22 —.,.,. » ux j f f J v v M * V**fc 

GIORNALE DI PADOVA 

% 789. 
AVVISO DI CONCORSO 

XA GIUNTA MUNICIPALE DI MESTBINO 
• t .••.'. Avvisa % 

che essendo iritepinalmenje eCepp&to il po-
jgto di Segretario di questo Municipio a cui 
Tft annesso l'annuo stipendio di lire 1201), se 
ne apre il concorso in via stabile a tutto il 
joaese corrente. 

Gli aspirami produrranno entro questo ter
mine a questo Municipio le loro istanze in 
jbollo legale, e con uniti i documenti ohe com
provino il grado ili loio cultura e la pratica 
pel disimpegno degli affari amministrativi, 
«oltre a quelli che sono voluti dalle leggi vi
genti ; e cioè : 

1. Fede di nascita ; 
, 2. Certificato di cittadinanza italiana e 

buona condotta ; 
3. Certificato di sana costituzione tisica; 

' 4. Certificato degli studi percorsi; 
5. Certificato di pratica nel disimpegno 

degli affari amministrativi, fatta pres
so un qualche Municipio ; 

6. Patente d'i ipneità all'ufficio di Segre
tario comunale; 

7. Fedine politica e criminale. 
« Verranno restituite quelle istanze che man

cassero di taluno dei suaccennati documenti. 
Mostrino, 8 luglio 1868. 

p. il Sindaco 
L' Assess. Deleg. 

I. NARDI 
Gli Assessori II Segret. int. 

A, Tirabosco A. Mandruzzato 
2 pubbl. N. 308. 

i * dpHMl 

Jfc 790. 
AVVISO DI CONCORSO 

LA GIUNTA MUNICIPALE DI MESTR1NO 
Avvisa 

essere aperto il concorso a tutto il corrente 
•mese ai posti di maestra per le scuole fem
minili di Mostrino e di Arlesica col soldo an
nuo di lire 335. 

Ogni aspirante produrrà la sua istanza in 
|>ollo legale a questo Municipio entro il ter
mine sopraindicato, e corredandola dei se
guenti documenti: 

1. Fede di nascita, da cui risulti che*"l'a
spirante abbia compiti gli anni 28, 
ovvero se di età minore, comprovi 
con certificato di essere unita in ma
trimonio ; 

. 2. Certificato degli studi percorsi; 
3. Certificato di buona condotta morale 

e civile ; 
4. Patente d'idoneità all'ufficio di mae

stra in una scuola di grado inferiore. 
Quelle istanze che mancassero di taluno 

itegli indicati documenti khititho restituite. 
Mostrino, 8 luglio 1868. 

p. el Sindaco 
L'Assess. Deleg. 

I. NARDI 
Gli Assessori II Segret. int. 

Jk. Tirabosco ' A. Mandruzzato 
2 pubbl. N. 309. 

N. 4346. 
EDITTO. 

Si fa noto che viene ridestinato al gior
no 5 p. f. Agosto daiie ore 9 mattina alle 2 
poni, il IV esperimento d'asta degli immo
l i l i presi in eseccuzione dai doti. Giacomo 
Mantovani di Treviso, contro Romano Ga-
jSperini sotto ìe condizioni tutte portate dal-
1*Editto anteriore 2 maggio p. p. N. 2549, 
jptato pubblicato nel Giornale di Padova ai 
progressivi Numeri 137, 140 e 142. 

II presente Editto verrà affisso in questo 
.Albo Pretoreo, su questa Piazza, e in quella 
éi Trebaseleghe, ed inserito tper tre volte 
nel Gioì naie di 1adova. 

• Jaila li. Pretura di Camposampìero, 25 
•giugno 1668. 

Il i?. rretore 
DE ZILLER. 

De Santi, Cancen 
£ pub., n. 206. ' 

Jfc 1159 
AVVISO D'ASTA 

La Giunta Municipale di Ànguillara 
Deduce a pubblica notizia che dalle ore 9 

,aile 12 anlimerid. del giorno 27 corr. nella 
;jSala Comunale seguirà, con intervento della 
giunta Municipale, l'incanto a partito segreto 
;per l'appalto d'una g h i a c c i a l a da costruirsi 
£n Comune di Anguijlara in base e sulle norme 
.Idei progetto e relativo Capitolato d'Appalto 
,31 dicembre 1867'deli'ing. Antonio doti. Zabeo 
$ i Padova, e ciò sulle condizioni seguenti: 

i. La gara si aprirà in diminuzione della 
nomina di It. L. 2487,66 importo di perizia. 

2. Ogni aspirante dovrà depositare L. 275 
•# garanzia dell'offerta e delle spese d' Asta 
0 Contratto, la qual somma sarà agli aspi
ran t i restituita ad eccezione del deliberatario 
Sfcostocobè il lavoro sarà deliberato al miglior 

^riferente.. 

3. Resterà però in facoltà della Staziono 
Appaltante di deliberare o meno il lavoro a 
seconda della maggiore o minore diminuzione 
che sarà offerta sull' importo di perizia, salva 
la superiore approvazione.. 

4. Nell'ultimo caso, o nel caso che per 
deficienza di aspiranti andasse deserta l'asta 
si terrà un nuovo esperimento nel giorno 31 
detto mese, ed occorrendo, nel giorno 3 a-
gosto successivo. 

5. L'esecuzione del lavoro suindicato avrà 
efletto entro 50 giorni successivi e decoribili 
da quello in cui seguirà la regolare consegna 
del medesimo. 

ò Sarà permesso all'assuntore dell' opera, 
d'impiegare nella costruzione del lavoro del 
materiale di cotto ritratto dai Forti demoliti 
di Rovigo e sarà pure accettato anche un 15 
p. 0{o di matoni per metà spezzati. 

7. Le parti ostensibili dei Progetto si pos
sono ispezionare presso questa Sala Comu
nale nelle ore d'Ufficio. 

Ànguillara lì 7 Luglio 1868 
11 Sindaco 

DOMENICO MASIERO 
Il segretario 

(3 pub n. 303) , F . BARONI 

"I 

.i La mobiglia del Caffè detto E/Eìii-
s'Ojm nella, piazza dei Signori, con 
rigliardo, assortimento Cabarret di 
pakfong, ed altri utensili relativi. 
Gli applicanti si rivolgano al pro
prietario Giacomo Donati, via Due 
Vecchie. i nnhhi. n. 316. 

I 

> =< 

E. N. BRAMBILLA 
SARTA MILANESE 

offre alle gentilissime signore che si de
gnassero valersi della sua opera in vestiti 
di moda a modici prezzi e secondo il fi
gurino della giornata. 

Ricapito vicino atle^Piazze 
Via Leoncino N. 31*7, A. 

5 pubi. N. 300 

AWfyfS® 

Il sottoscritto si pregia, di avvertire quegli 
individui, 'che, soffrendo incomodi ai piedi o 
si trovano quasi impossibilitati a camminare 
o camminano a stento, che esso e capacissimo 
di modellare i n . l e g n o il piede di qua
lunque individuo, rilevandovi pure tutte le-
callosità non solo, ma pure anco nodi e dita 
sormontate ad altre dita, cosicché il calzolaio 
che confeziona su quei modelli o (brine, le 
calzature è certissimo che qualunque male 
tifico sparisce e 1* individuo cammina bene 
come se i suoi piedi fossero quelli di un gio
vine di 20 anni. 

Quanti hanno esperimentato questo salutare 
metodo, ne rimasero piènamente soddisfatti e 
rilasciarono por memoria il suo attestato di 
verità. — 
Vecchio. 

Dirigersi in Padova, Via del Casin 

(2p. n. 311) F r a n c e s c o ISass» 

2 

9
XJ si spedisce tanto in Italia che al-

P 3 LlS l is terò , il catalogo generale (an-
*• no 1868; della ditta A. Dante Fer-

reni, via Cavour, N. 21 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

(4 pub. n. 261) 

N. 4078 
' EDITTO 

J 4 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che aver vi possono interesse che da questa 
R, Pretura è stalo decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun
que poste e sulle immobili situate nel Do
minio Veneto, di ragione di Lorenzo Ferrari 
di Giovanni pizzicagnolo di Battaglia. 

Perciò viene col presente avvertito chiun
que credesse poter dimostrare qualche ra
gione od azione contro il detto Ferrari Lo
renzo ad insinuarla sino al giorno 15 ottobre 
p. v. anno corr. inclusivo, in forma di una 
regolare Petizione da prodursi a questa Pre
tura in confronto dell'avvocato Bernardo dott. 
Bertana deputato curatore nella massa con
corsuale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra Classe; mentre spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno verrà più a-
scoltato e li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sostanza soggetta 
al concorso o che verrà in seguito ad ac
crescersi in quanto la medesima venisse esa
urita da gì1 insinuatesi creditori, ancorché loro 
competesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li ^Creditori che ne 
preaccennato termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 19 ottobre suddetto alle 
ore 9 antimer. dinanzi questa Pretura nella 
Camera di Commissione N. 1 per passare alla 
eledone di un amministratore stabile, o con
ferma dell'interinalmente nominato Giuseppe 
Tosello e alla scelta della Delegazione dei 
creditori, coll'avvertenza che i non comparsi 
si avranno per cousenscienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno, l'am
ministratore e la Delegazione saranno nomi
nati da questa Pretura tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi soliti 
ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dalla R. Pretura 
Monseliee li 6 luglio 1868 

Il R. Pretore 
FERRARI 

1 pub. n. 298) 
A. f 
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alla LIBRERIA edit. SACCHETTO 
fi 

è in vendita 

RELIG 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
^ della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 

. . . • r [ 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent. 

8 » 

l 

K O MANZO 
di B. D I S R A E L I M. P. 

traduzione dall'inglese 
eli F. B. 

(estrattori Giornale di Padova) 
Prezzo It. Lire 1>5Q 

J5*«vl 

D E L R E G N O D ' I T 
r r 

Questa interessante raccolta edita dal sottoscritto, elogiata da più giornali per 
i suoi pregi tipografici e più ancora per la prontezza con la quale mette a no
tizia de' suoi associati le leggi che mano mano vanno pubblicandosi nella Gazzella 
Ufficiale del Regno ha completato il 1° volume di più che 1200 pagine in 8° 
grande fornita di due copiosi indici alfabetico e cronologico, contenenti le materie 
trattate dalle leggi e 1' epoca nella quale furono pubblicate per le venete Provin
cie nel 186(1. 

Contemporaneamente vi è ora in corso di stampa il 2° e 3° volume che si pub-
blicano in fascicoli di 96 pagine ciascuno coli' indice della copertina, ad u n a l ira 

gono con Reali Decreti estesi alle nostre provmcie. — E questa la Raccolta più 
spedita e pronta, e può nelle nostre provincie gareggiare con quella Ufficiale di 
Firenze, perchè unisce la sollecitudine all'esattezza di riferire per esteso le leggi 

Delegaz 
dipendenti ed a' privati. 

Chiunque intendesse associarsi alla suddetta raccolta indirizzerà la sua domanda 
all' Editore sottoscritto o presso la Libreria Editrice Sacchetto in Padova, dove 
potrà ritirare i fascicoli pubblicati. 

Venezia Ili luglio 1808. 
lp.n. 113 P. NARATOVICH editore 5! 
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PILLOLE DI H 0 L L 0 W A Y 

Questo rimedio è rìconoocmto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non nsnno 
che una soia causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vite. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
ioj'o proprietà balsamiche, purificano il ; aigue, danno tuono ed energia a' nervi 
•i; c r eo l i , od Invigoriscono l'intiero sist é uà. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed ofreacé, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzar» « ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessi: ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
«seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. : 
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i UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
ì Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo mnrn viglioso Unguento che, ideati $ candosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le part' 

: travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri ™ —:-*.:—:— Esso conosciu tissimo 
Unguento è un nifallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
MtJe di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 

>»::tti madic&mcnti •eiK-'.oriBi m ecatoi« e ratti (accompagnati da ragguagliate iftnuioci in lingua 
ei moi Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo HtmM Autore, 

il tjtoFEBBORR HotLOWAT. landra, Strand, No. 2Ì4. 
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Tip. Sacchetto, 1 ... 


